
DIRITTI DELLA PARTORIENTE



Le “Cure Amiche della Madre” per il travaglio e il 
parto, definite dall’OMS, danno rilievo alla 

necessità di cure rispettose e interventi non 
invasivi durante la nascita e promuovono 

pratiche importanti per la salute fisica e 
psicologica delle partorienti.

È fondamentale dunque che a ogni parto sia garantito 
un livello appropriato di assistenza ostetrica e 

neonatologica.
Perché ciò sia possibile è necessario che il personale 
sanitario garantisca alla partoriente le buone pratiche 

raccomandate dall’OMS e richiamate dal Ministero della 
Salute.



RACCOMANDAZIONI IN FAVORE DELLA 
DONNA DURANTE IL TRAVAGLIO - PARTO

⚫ Incoraggiare la donna a identificare una persona di sua 
scelta che le garantisca un supporto continuo durante il 
travaglio e il parto

⚫ Permettere alla donna di bere e mangiare cibi leggeri 
durante il travaglio

⚫ Incoraggiare la donna a utilizzare metodi per il controllo 
del dolore nel rispetto delle preferenze personali della 
donna

⚫ Incoraggiare la donna a camminare e a muoversi durante il 
travaglio e ad assumere la posizione che preferisce per 
partorire, a meno che non ci siano restrizioni specifiche 
dovute a complicazioni che in questo caso devono essere 
spiegate e condivise con la donna

⚫ Non ricorrere ad atti invasivi quali la rottura delle 
membrane, l’episiotomia, l’accelerazione o l’induzione del 
travaglio, il parto strumentale o il taglio cesareo, a meno 
che non siano necessari a causa di complicazioni che in 
questo caso devono essere spiegate condivise con la donna



RACCOMANDAZIONI PER OFFRIRE 
ASSISTENZA ALLA MADRE E AL NEONATO

⚫ Promuovere e sostenere l’allattamento 
al seno sviluppando le competenze 
materne

⚫ Promuovere la pratica del contatto pelle 
a pelle con la mamma subito dopo la 
nascita 

⚫ Garantire alle madri che lo desiderino la 
pratica del rooming-in, favorendo 
l’allattamento a richiesta. 



Ministero della salute
Azioni e strategie nei primi mille 

giorni di vita

Travaglio – parto – nascita

salute.gov.it 



Osservatorio sulla 
Violenza Ostetrica 

OVOItalia fa parte del coordinamento internazionale degli 
Osservatori sulla Violenza Ostetrica InterOVO

https://ovoitalia.wordpress.com/  

https://drive.google.com/file/d/0B-ucL20WyuYRZXFOQ18xWGd4d1U/view


https://www.salutelazio.it/nasce-una-mamma/nascere-nel-lazio



https://www.salutelazio.it/nasce-una-mamma/nascere-nel-lazio



https://www.salutelazio.it/nasce-una-mamma/nascere-nel-lazio



https://www.salutelazio.it/nasce-una-mamma/nascere-nel-lazio



PRATICHE RACCOMANDATE E PRATICHE DA ABBANDONARE



Tutela della maternità e diritti della donna lavoratrice

⚫ Diritto a permessi retribuiti per effettuare esami prenatali, 
accertamenti clinici, visite mediche specialistiche

⚫ Divieto di licenziamento a decorre dall'inizio della gravidanza fino al 
compimento di 1 anno di età del bambino

⚫ Diritto a non essere adibita a lavori a rischio, gravosi e insalubri

⚫ Astensione obbligatoria (congedo di maternità) dal lavoro retribuita 
all'80% (in alcuni casi al 100%) per un periodo che va da 2 mesi 
prima a 3 dopo la nascita del bimbo oppure da 1 mese prima a 4 
dopo. In caso di complicazioni della gravidanza o di condizioni di 
lavoro o ambientali pregiudizievoli alla salute della donna e a quella 
del bambino e nel caso in cui debba essere adibita ad altre 
mansioni, la ASL o la Direzione territoriale del Lavoro può disporre, 
sulla base di accertamento medico, l'interdizione dal lavoro anche 
per periodi precedenti al congedo di maternità



Il congedo parentale

⚫ Entrambi i genitori lavoratori 
dipendenti hanno diritto a un periodo di 
astensione facoltativa (congedo parentale) 
fino ai 12 anni di età del bambino. 
L'astensione facoltativa è retribuita al 30% 
dello stipendio fino ai 3 anni di vita del 
bambino. Il diritto al congedo parentale può 
essere esercitato per un periodo continuativo 
o frazionato per massimo 6 mesi e per 10 
mesi nel caso in cui la mamma o il papà siano 
soli (unico genitore).



ELEONORA CASTAGNOLA ° AVVOCATA


